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Uno scandalo al buio

RISPOSTA I fatti, già riassunti da Concita De Gregorio nell’editoria-
le del 24, sono semplici e chiari: l’acquisto del Castello di Antigua da
parte del milionario ridens sarebbe stato reso più facile e più vantaggioso
dalla cancellazione quasi totale del debito estero di uno fra i più ricchi dei
paesi caraibici da parte del Berlusconi premier, lo stesso che ha sempre
promesso e mai mantenuto interventi economici dello stesso tipo a favo-
re dei paesi davvero poveri,per esempio Haiti. La notizia, che in un paese
normale avrebbe aperto i telegiornali è passata completamente sotto si-
lenzio, tuttavia, in un paese in cui chi parla di conflitti d’interesse viene
tacciato immediatamente di antiberlusconismo eversivo e deve comin-
ciare a guardarsi intorno per essere sicuro che qualche “giornalista” non
stia preparando contro di lui qualche dossier più o meno infamante. Que-
sto è il clima in cui continueremo a vivere, del resto, finché a governarci
sarà l’uomo che dei conflitti d’interesse ha fatto la sua norma, la sua arma
e la sua bandiera. A livello nazionale ed internazionale. Senza alcun ri-
guardo per il senso comune e per la morale comune.

Solo oggi a seguito delle inchieste giornalistiche di Report e de l’Unità
si scopre che nel 2004 il governo Berlusconi ha cancellato ben 150
milioni di debito della repubblica di Antigua, un paradiso fiscale, nei
confronti dell’Italia. Poi si scopre che Berlusconi, dopo qualche anno vi
ha fatto affari immobiliari investendo decine dimilioni di euro.

DALLA SCUOLADI VIA SANMAMETE *

I bambini Romnon
vengono più

Il 21 ottobrenoi insegnanti della scuola

primaria di Via San Mamete, Milano,

aspettavamo in classe i nostri alunni

provenienti dal campo romdi Redece-

sio. I lorobanchisonorimastivuoti,per-

chésonostatisgomberati! Inostrialun-

ni hanno visto le ruspe distruggere la

loro baracca, costruita da pochi giorni,

non hanno potuto salvare i loro vestiti

e i lorogiocattoli, per fortuna lecartelle

leavevamotenuteascuola.Siamopre-

occupati per il loro futuro: dovedormi-

ranno? Riusciranno a tornare a scuola,

dove le loromaestre e i loro compagni li

aspettano?Chihaordinatoquestosgom-

bero si preoccupa del bene di chi? Non

certodel bene di questi bambini che sta-

vano imparandoastare congli altri e co-

sasignifichiessereistruiti.Lorodesidera-

nocontinuare l’esperienzascolastica,chi

si ha deciso di interromperla?

* 35 insegnanti della sculla primaria di

Via SanMamete 11 aMilano

SERGIO SABBADINI

Inutili bugie

Si potrà anche essere d’accordo con

molti punti di vista espressi da Mar-

chionne nella chiacchierata da Fabio

Fazio,manonsipuòaccettarecheun

amministratoredelegatodiunagran-

dissima azienda affermi il falso sulla

vicenda di Pomigliano accusando tre

operai di aver bloccato una linea di

produzione, come noto fatto legato

ad una decisione comune di tutte le

rappresentanze sindacali. Né si può

accettareche il conduttorenonabbia

neanche opposto l'esistenza di un al-

tropunto di vista, quello degli operai,

almeno fino ad oggi confermato da

una decisione dellamagistratura.

LILIANAGIAMPETRUZZI

Una targa da rimuovere

ViscrivodaVoghera(Pavia)permolti

Padania. Alcuni nostalgici del regime

hannoappostouna targa inmemoria

di persone che aderirono alla Repub-

blica di Salò a ridosso del Castello Vi-

sconteo(tra l'altroexcarceredovefu-

ronoimprigionatiedeportatipartigia-

ni)chesitrovanellaPiazzadenomina-

taPiazzaCastelloma il cui veronome

èPiazzadellaLiberazione.Troppevol-

te si sono sottovalutati questi segnali

inquietanti declinandoli come folclo-

re,nontenendocontodiquantolasto-

ria insegni. Iosononatanel1953enon

hovissutogli orrori della guerrama li

ho vissuti nei ricordi della mia fami-

glia e, come dice un'amica, siamo in

debitoversocolorochecihannocon-

sentito di vivere per molto tempo in

una democrazia (anche se Pertini di-

cevachelalibertàvaconquistatagior-

no per giorno). Abbiamo bisogno di

essere sostenuti in questa battaglia.

ENRICAROTA

Cota e la 194

Il Presidente della Regione Piemonte

RobertoCota ha annunciato il 23 (tra

il plausodelmondo cattolico) che in-

tendeformaregruppidivolontarian-

tiabortisti che vadano nei consultori

e negli ospedali a rompere le scatole

alledonnecheintendonoabortireea

cercare di dissuaderle. Come se di

questi pii e laboriosissimi baciapile

non ce ne fossero in giro già abba-

stanza.Eafferma(sempreilSig.Cota)

chesibatteràcontro la legge194,che

tra l’altro è una delle poche leggi in

Italiache funzionanobene.Senzaen-

trare in disquisizioni su argomenti

quali vita/non vita, diritti delle donne

ecc. vorrei ricordare questo alle don-

ne italiane, e in particolare alle pie-

montesi: la Francia è vicina, e lo è an-

che la Svizzera.

I CONDOMINI DI VIAALFIERI *

Cronaca di un sopruso

Siamo i condomini dello stabile ABC

di via Alfieri 13, Valenza, che stanno

vivendo un dramma che assume

sempredipiù i connotatidiunsopru-

so. Potete bene immaginare come

può essere lo stato d'animo delle no-

stre famiglie, delle quali fanno parte

numerosi anziani e bambini piccoli,

che si vedono costrette con lettere

dal tono quasi minatorio da parte di

ChiaraGas,apagareunasommaspro-

positata, pur avendo sempre pagato

il dovuto. Ovviamente la società

«CHIARA Gas servizi» ha scelto (non

tenendo conto di una sentenza della

supremaCortediCassazioneasezio-

ni unite) la strada più semplice, chie-

dendo,per intero lasommaaicondo-

minipaganti,ovvero35su38inquan-

to difficilmente riuscirebbe ad otte-

nerladai trenonpaganti,morosi cro-

nici.

* I condomini paganti del Condomi-

nio ABC di via Alfieri, 13 a Valenza

(Alessandria).
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